
idea». E sul recupero di Pato,
Leonardo sottolinea le difficol-
tà psicologiche più che fisiche
del brasiliano: «Ha risentito
dell’infortunio muscolare di
gennaio e ha preferito andar
cauto».

Il campionato Adesso, però, il
Milan non può proprio permet-
tersi di andar cauto: «Qualcu-

no è stanco perché ha giocato
molto. Nelle ultime gare ho pre-
ferito Huntelaar a Inzaghi per-
ché l’ho visto meglio anche se
so che Pippo è una leggenda».
Definizione che di solito certifi-
ca lo status di ex giocatore: Pip-
po, invece, smania dalla voglia
di dimostrare a Leonardo di po-
ter essere ancora utile. Magari
oggi ne avrà l’occasione.

su Inzaghi
Nelle ultime gare

gli ho preferito
Huntelaar

perché l’ho visto
meglio anche se

so che Pippo è
una leggenda

su Pato
Ha risentito

dell’infortunio
muscolare di
gennaio e in

questa occasione
ha preferito
andar cauto
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Il difensore ha casa
a San Siro, nello stabile
in cui abitano
Pirlo e Ambrosini

HA
DETTO Yepes, un intruso

tra i rossoneri
«Chievo no limits»

FABIANA DELLA VALLE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

dVia Ippodromo, zona San Si-
ro, un chilometro circa dallo
stadio. Qui, nello stesso com-
plesso dove vivono i rossoneri
Ambrosini, Pirlo, Antonini, Ro-
ma (e fino a poco tempo fa, an-
che Pato), c’è un intruso del
Chievo: Mario Yepes. L’uomo
che stasera guiderà la terza mi-
glior difesa del campionato (27
reti subite: 26 per il Milan e 25
per l’Inter) contro il secondo mi-
glior attacco (46 gol fatti per i
rossoneri, 53 per i nerazzurri)
ha preso casa lì quando l’estate
scorsa la famiglia si è trasferita
in Italia, per consentire ai figli
(nati e cresciuti in Francia) di
frequentare una scuola france-
se (che a Verona non c’è). Ma-
rio fa avanti e indietro con il tre-
no 2-3 volte a settimana. Stase-

ra in tribuna ci sarà anche Lucia-
no, 7 anni, che non vede l’ora di
applaudire papà. E Yepes, che
avrebbe potuto vestire la ma-
glia rossonera («Il Milan mi vo-
leva 4 anni fa, quando ero al Pa-
ris Saint Germain, ma le due so-
cietà non trovarono l’accordo»)
non vede l’ora di frenare la rin-
corsa-scudetto degli uomini di
Leonardo.

Yepes, che Milan s’aspetta og-
gi: avvilito dopo l’eliminazione
dalla Champions o ringalluzzito
dalla sconfitta dell’Inter?
«M’aspetto un Milan deciso,
che non vuole lasciarsi sfuggire
l’occasione per vincere in casa e
avvicinarsi all’Inter. Per noi
non cambia nulla. Sapevamo
già che sarebbe stata dura, ma
lo sarà anche per loro».

Lo sa che il Chievo non ha mai
battuto ilMilanaSanSiro?Così
come non aveva mai battuto la
Juventus prima di quest’anno...
«Noi non ci poniamo limiti. An-
dremo in campo per vincere.
Venivamo da due successi im-
portanti prima della sconfitta
di Bari e vogliamo ritrovare
quella continuità. La salvezza è
a 5 punti, perché rimandare?».

Che Chievo servirà per ferma-
re il Milan?
«Dipenderà da come imposte-
ranno loro la partita, comun-
que sarà fondamentale chiude-
re gli spazi e bloccare gli attac-
canti, come facciamo di solito
in trasferta, per poi sfruttare la
velocità delle nostre punte: Pel-
lissier può far male».

Lei ha il contratto in scadenza:
inSpagnaparlanodi un interes-
samentodell’Espanyol. Checo-
sa ci dice sul futuro?
«Ho già parlato con la società,
che sa bene quali sono le mie
esigenze. Ora toccherà a loro
decidere. In ogni caso se ne ri-
parlerà solo quando avremo
raggiunto la salvezza. Il Chievo
è la mia priorità, ma se non è
possibile continuare qui vorrei
comunque restare in Italia».

x

Leonardo
Nascimento
de Araujo, 40
anni, dopo
aver fatto il
dirigente, è
alla prima
stagione in
panchina con
il Milan IMAGE

Mario Yepes, 34 anni IANUALE
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